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Verso un'intesa, ma con fatica 

Accordo Giugni-Fiat 
per l'auto «pulita» 
Ma Corso Marconi 
rimette Arese in Cig 
Oggi Giugni presenterà al Consiglio dei ministri la bozza 
di intesa per il contratto di programma per l'auto «ecolo
gica». Obiettivi ambiziosi, ma chi pagherà? E intanto, la 
prossima settimana dovrebbe riprendere la trattativa. Le 
prospettive sono sempre difficili, e oggi scioperano per 
due ore i lavoratori di Mirafiori e Rivalta. Il nuovo calen
dario della Cigs fa infuriare Arese: per Castano, della 
Flom, si tratta di «una vera e propria serrata». " 
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• i MILANO Summit len pomenggio 
al tavolo di Giugni, per il varo del, 
protocollo d'intenti per il contratto di i 
programma tra governo e Rat per i 
veicoli ecologici e le attività di rotta
mazione Di questa bozza in dieci 
cartelle il ministro Giugni deve ren
dere conto al consiglio dei ministn 
convocato per oggi da Ciampi e, an
che se nessuno lo dichiara aperta
mente, il tema relativo al «chi paga» è 
destinato a diventare rovente -

Lo schema è invero assai ambizio
so Nascerà ad Arese un consorzio * ' 
per il coordinamento della ricerca su 
•l'auto a basso impatto ambientale», 
a Pomigliano, uno sulla rottamazio- " 
ne Poi, SI prevedono incentivi per la 
sostituzione di auto vecchie con vei
coli «puliti» E se ci saranno garanzie 
di congrui acquisti pubblici, Corso , 
Marconi produrrà entro la metà '94 
nuovi autobus a metano e ìbndi, nel 
'95, un veicolo industnale a metano, 
nel '96, autovetture a metano e auto 
elettriche per uso pubblico, nel '97, 
potrebbe iniziare la produzione d: 
un'auto ibnda di media cilindrata e 
nel '99 si passerebbe alla produzione 
dell'autovettura elettrica di seconda 
generazione Entro il 2000, infine, au
to elettriche anche ad uso privato. , 

L'ipotesi di protocollo dovrebbe 
essere presentata ai sindacati lunedi 
e, a ruota, agli enti locali, artefici del 
mercato del veicolo ecologico Mar
tedì (ma non è detto) dovrebbe n-
partire il negoziato su politiche indu-
stnali ed esuben, che Giugni spera di , 
concludere pnma che la campagna ' 
elettorale entri nel vivo Perora i «no
di» politici sono la nduzione dell'ora
rio, i contratti di solidanetà. che se
condo fonti sindacali potrebbero 
coinvolgere tra le 8 e le 9mila unità • 
per salvare circa 3mila posti, e i pre
pensionamenti che ben difficilmente 
un nuovo provvedimento legislativo >• 
potrebbe limitare alla sola Fiat. Ma 
soprattutto la pensione anticipata 
rappresenta un costo per lo Stato e 
per la Fiat (circa cento milioni l'u
no) Oa qui le perplessità del mini
stro: «Occorre un decreto, comunque ' 
nel contesto più generale dell'inte
sa» Cauto 11 direttore delle relazioni. 
esteme Fiat Annlbaldi, mentre il nu
mero uno Fiom Vigevani propone di 
adoperare anche Youlplacement, ov
vero che l'azienda si faccia carico di „ 
cercare posti di lavoro al di fuon del 

I LACCABÒ 

gruppo 
Intanto, oggi sciopero di due ore 

dei lavoraton degli stabilimenti Fiat 
di Mirafion e Rivalta Firn, Fiom, Uilm 
e Fismic chiedono all'azienda «di tor
nare a trattare, modificare il piano in
dustriale, sospendere la cigs a zero 
ore, uulizzare strumenti alternativi a 
tutela del lavoro e del reddito» E si 
preparano nuove iniziative Sabato, 
alle 10, sarà fatto scendere dalla Mo
le Antonelliana un lungo striscione 
con la scritta «Fiat: Torino dice no ai 
licenziamenti» Subito dopo i lavora
ton formeranno in piazza Castello 
una «catena umana» intorno a Palaz
zo Madama Martedì prossimo, inve
ce, in occasione della pnma della 
«Forza del destino» di Verdi, davanti 
al Teatro Regio saranno presenti «uo
mini-sandwich» e saranno distribuiti 
volantini i 

E pure a Milano il clima si fa teso 
Anche se la sentenza del Pretore ha 
annullato la Cigs per 2 300 dipen
denti, a partire dal 14 febbraio prossi
mo andranno in cassa integrazione 
per due settimane praucamente tutti 
i lavoratori di Arese Secondo la 
Fiom (che parla di «prowedimenu 
gravissimi»), s1 tratta di una vera e 
propna «serrata» «la Fiat - spiega 
Giampiero Castano, segretano gene
rale della Fiom lombarda - ha rispo
sto alla sentenza del pretore inven
tando una cassa a rotazione settima
nale che in realtà prefigura una vera 
e propna chiusura dello stabilimen
to i numen dei lavoraton interessati, 
e cioè tra i 7 500 e gli 8mila, com-
spondono in pratica agli occupati 
complessivi di Arese» Insomma, un 
gesto che assomiglia a una provoca
zione Fonti dell'azienda, invece, ne
gano ogni volontà punitiva il provve
dimento di Cigs (che riguarda quasi 
tutu gli altn stabilimenti del gruppo) 
sarebbe dovuto all'ulteriore aggra
varsi della situazione del mercato 
dell'auto Ed ecco il calendano della 
Cigs, che scatterà da lunedi prossimo 
fino al 18 marzo per calare la produ
zione di 24 200 vetture dal 14 al 18 
febbraio saranno coinvolti 12 600 la
voraton, dal 21 al 25 febbraio, 
27 300, dal 26 febbraio al 4 marzo 
9620 addetti, dal 7 all'I 1 marzo 
6 820 addetti, dal 14 al 18 marzo altn 
6 820 addetu Non si fermano solo le 
linee della «Punto» e la Sevel di Val di 
Sangro, mentre Cassino è coinvolto 
dalla Cigs solo dal 21 al 26 febbraio 

«SCIOPERI A TARANTO. Mercoledì sera un altro incidente, siderurgico in rivolta 

Un altoforno dell'Uva di Taranto Lidia Mlleto 

Lo sciopero generale di Taranto del 16 novembre scorso Ansa 

Le troppe vittime innocenti 
del gigante dell'acciaio 

Quattro morti In due mesi nel gigantesco stabilimento di 
Taranto. Più numerosi feriti gravi. A fine '93 rimasero uccisi 
due operai della Slatec, una ditta di manutenzione estema, e 
due furono I feriti. Nel '921 morti furono quattro. L'altro ieri 
altri due incidenti, e altri due morti. Comunque, a scorrere le 
ripetute denunce del sindacati, l'Uva di Taranto è sempre 
stato uno stabilimento a rischio: nel caso delle ditte esteme 
le cause vengono addebitate soprattutto alla scarsa 
formazione professionale che II sistema degli appalti 
saltuari porta con so, nel caso degli incidenti di questi ultimi 
due giorni le maggiori responsabilità vengono addebitate 
agli impianti ormai sotto sforzo da due anni, con 
manutenzioni Irregolari e blocco quasi totale degli . 
Investimenti. ' •" , •• 
Attualmente all'Uva ci sono 10.704 lavoratori attivi più 
1.500 In cig. A loro vanno aggiunti 1500 posti fissi appaltati 
a ditte esteme più circa mille di ditte che vengono 
Impegnate saltuariamente. Com'è noto, poi, attorno all'Uva 
si sta ancora svolgendo una battaglia nella Comunità 
Europea e ci sono a rischio migliaia di posti di lavoro. 

Uva, l'altoforno della morte 
È deceduto ieri un altro degli operai feriti 
È morto uno dei due operai fenti gravemente nell'inci
dente di mercoledì nel quale aveva perso la vita un altro 
tecnico dello stabilimento Uva di Taranto E poche ore 
dopo un altro incidente grave in un altro reparto. Ieri 
mattina grande manifestazione in fabbrica. Oggi intan
to passaggio decisivo per la privatizzazione della side
rurgia, ma Cgil, Cisl e Uil chiedono a Ciampi un rinvio in 
nome «della democrazia economica». 

LUIGI QUARANTA 
• TARANTO Non ce l'ha fatta Fran
cesco Palazzo, il tecnico dell'Uva ri
masto gravemente tento mercoledì 
nell'incidente sul lavoro che era già 
costata la vita al suo compagno 
Tommaso Bruni Dopo una notte tra
scorsa in coma nel reparto di nani-
mazione del .SS Annunziata di Ta
ranto, Palazzo, 42 anni di Martina 
Franca, è morto nella mattinata di ie-
n per le gravi lesioni riportate quan
do era stato scagliato insieme ai suoi 
compagni contro una parete dal get
to di ossigeno ad altissima pressione 
scaricato improvvisamente da una 
valvola dell'impianto di produzione 

del gas In ospedale è ancora ncove-
rato in condizioni cntiche un terzo 
dipendente dell Uva, il caporeparto 
Orazio Salvemini, mentre solo len si 
è appreso che nella stessa sera di 
mercoledì nello stabilimento siderur
gico c'era stato un altro grave inci
dente sul lavoro Questa volta è acca
duto all'altoforno numero 4 dove il 
44enne operaio Giuseppe Gentile è 
rimasto gravemente ustionato 1 uo
mo, per motivi non ancora accertati 
sarebbe sprofondato fino alle ginoc
chia nella polvere rovente prodotta 
dall altoforno durante la lavorazione 
della ghisa e raccolta in un conteni

tore Gentile ha nportato ustioni di 
secondo e terzo grado ai piedi, alle 
gambe ad alle mani che aveva im
merso istintivamente nella polvere 
nel tentativo di tirarsene fuon, ed è n-
coverato al centro regionale grandi 
ustionau dell'ospedale Di Summa di 
Bnndisi 1 medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi sul suo caso 

•La sicurezza, prima priorità» 
Ieri intanto nello stabilimento ta

rantino, che era paralizzato dal po
meriggio di mercoledì, si è svolta una 
grande manifestazione di protesta 
contro una direzione aziendale da 
sempre sorda ai problemi della sicu
rezza Ci sono stati accenni quasi di 
pentimento, per non aver incalzato 
fin in fondo l'Uva sulla questione del
la prevenzione degli incidenti e della 
sicurezza in fabbnea La parola d or
dine npetuta con forza dagli operai e 
dai dirigenti sindacali è quella di una 
inversione delle pnontà al tavolo di 
trattativa aperto praticamente in per
manenza in questa difficile fase di ri
strutturazione dello stabilimento 
«Abbiamo anche noi le nostre pnon
ta e certo non possiamo accettare re-

cupen di produttività giocati non so
lo sul taglio dei posti di lavoro ma qn-
che sul degrado delle condizioni di 
sicurezza nello stabilimento ali a-
zienda chiediamo la stessa respon
sabilità che al tavolo hanno mostrato 
lavoraton e sindacato» 

E intanto è ad una stretta fonda
mentale il processo di pnvauzzazio-
ne delle due società nelle quali sono 
state divise le attivtà operative dell II-
va la Ilva Laminati Piani (18 300 ad
detti, 1300 miliardi di patrimonio net
to, fatturato di 5900 miliardi negli 
stabilimenti di Taranto, Novi Ligure, 
Tonno e Genova Comigliano) e la 
Acciai speciali Temi (4 500 addetti, 
400 miliardi di patrimonio, 1 300 mi
liardi di fatturato) Entro oggi i sog
getti interessati all'acquisto e prequa-
lificati in precedenza devono infatti 
presentare le loro offerte preliminan 
alle banche che assistono 1 In nella 
vendita (l'Imi per la Laminati Piani e 
la Barclays per la Temi) Solo in se
guito, dopo un'analisi comparata 
delle offerte (nella quale 1 In darà 
particolare valore ai piani di sviluppo 
ed alle strategie industriali dei pre
tendenti) e l'accesso dei diversi con

correnti agli stabilimenti e ai dal 
aziendali verranno definite le offerte 
definitive In corsa per le due società 
i maggion gruppi sidenjrgici italiani, 
da Marcegaglia a Falck a Riva a Luc
chini (dietro il quale molti intrawe-
dono i concorrenti francesi di Usi-
nor-SaciIor), alcuni colossi europei 
come la Bntish Steel e la cordata di 
imprenditon tarantini e liguri della 
Tamofin 

Sindacati: stop alla cessione 
len sera però è amvata dai massi

mi vertici di Cgil, Osi e Uil la nehiesta 
di un nnvio In una lefera al Presi
dente del Consiglio, Bruno Trentin, 
Sergio D Antoni e Pietro Lanzza par
lano di una accelerazione del pro
cesso di pnvaùzzazione della side
rurgia pubblica «che se pur condivi
sibile nello spinto, nella sostanza 
non consente di organizzare in tem
po utile la domanda dei potenziali 
acquirenti come sarebbe invece au
spicabile al fine di ottimizzare il rap
porto tra la democrazia economica e 
le convenienze per l'In e per lo stato 
italiano» 

Occupazione 
Nulla di fatto 
per TEnichem 
di Manfredonia 
• ROMA Nulla di fatto a Palazzo 
Chigi per i 730 lavoraton dell'Eni-
chem di Manfredonia che rischiano 
la disoccupazione a causa della 
mancata npresa della produzione 
nello stabilimento pugliese Durante 
la lunga numone di ìen. mediata dal 
coordinatore < della task-force per 
l'occupazione della presidenza del 
Consiglio, Gianfranco Borghim, le 
posizioni dei sindacati e dell'azienda 
si sono rivelate ancora troppo lonta
ne per qualsiasi ipotesi di accordo 
Un nuovo appuntamento è stato fis
sato per martedì prossimo presso la 
sede della task-force Uniche novità 
della giornata per gli operai nguarda-
no la possibilità, prospettata dall'a
zienda e al vaglio dei sindacati, di 
nattivare l'incenentore all'interno del 
complesso di Manfredonia per smal
tire 180 metn cubi di sali 11 steccati, 
che potrebbe garantire cento posti di 
lavoro per tre anni ' « 

Contratti 
statali, 
nessun passo 
avanti 
sa ROMA Nessun passo avanti sul 
nodo del finanziamento dei contratti 
pubblici Perora, i soldi a disposizio
ne nmangono quelli previsti dalla 
legge finanziane (480 miliardi per le 
amministrazioni centrali). E quanto 
emerso - secondo quanto ha reso 
noto il presidente dell'agenzia per la 
contrattazione pubblica, Tiziano 
Treu - nel corso del vertice che si è 
svolto ieri a palazzo Chigi con il pre
sidente del consiglio Ciampi e il mi
nistro della funzione pubblica Casse-
se L'Agenzia ha ricevuto le attese di
rettive da parte del governo per la 
sua operatività nelle quali appunto si 
confermano le somme economiche 
già stabilite Esse indicano, tra l'altro, 
i cnten generali della disciplina con
trattuale e ì cnten di inquadramento 
Per la parte normativa, invece, c'è 
stato un incoraggiamento da parte di 
Ciampi ad andare avanti nel nego
ziato coni sindacati 

L'annuncio ieri: «Aspettiamo Confcooperative» 

Tra la Lega Coop e PAgci 
unione entro il '94 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
W A L T E R D O N D I 

m BOLOGNA Entro la fine dell anno 
nascerà una nuova centrale coope
rativa È questo 1 obiettivo al quale 
stanno lavorando la Lega e lAgc. 
(nata nel 1952 da una scissione di 
cooperaton repubblicani e socialde
mocratici) che hanno avviato una 
fase costituente che porterà alla co
stituzione di una organizzazione 
cooperativa nnnovata anche nel no
me L'annuncio è stato dato ìen mat
tina da Giancarlo Pasquini, presiden
te nazionale della Lega, in un incon
tro con i giornalisti a margine della * 
conferenza organizzativa della Lega 
di Bologna >L operazione per ora è a 
due, ma non è fatta a dispetto della 
Confcooperative che anzi ha dichia
rato di guardare con interesse alla 
iniziativa di Lega e Agci» ha precisato 
Pasquini La centrale cooperativa 
«bianca», il cui presidente Luigi Man
no ha peraltro più volte espresso una 

volontà unitana, ha ntenuto di dove
re prendere una «pausa di nflessio-
ne» La divisione della De e la più ge
nerale frammentazione politica del 
mondo cattolico in vista delle elezio
ni, rendono difficile decidere per l'u
nità in tempi rapidi 

Pasquini ha detto che alla base 
dell accelerazione del processo um-
tano e è la «fine irreversibile del vec
chio collateralismo» con i partiti tra
dizionali e la consapevolezza che I 
movimento cooperativo può avere 
un ruolo e un peso significauvo nella 
società soltanto se saprà carattenz-
zarsi come «soggetto autonomo plu
ralistico e unitane» Un discorso che 
vale a maggior ragione nell'attuale 
fase di cambiamento del sistema po
litico ed istituzionale e in vista del vo
to La Lega ha affermato Pasquini 

, per i valon di cui è portatnee, solida-

netà lavoro giustizia sociale, demo
crazia economica si colloca quasi 
naturalmente nell area di progresso 
«Ma - ha affermato - pnma di dare 
indicazioni di voto a schieramenti e 
candidati intendiamo confrontarci 
con tutti sulla base dei programmi» 
La Lega presenterà proprie «schede 
programmatiche» ai diversi raggrup
pamenti politici (escluso Msi) e sulla 
base delle nsposte che nceverà farà 
le propne scelte «Tutti parlano di li
bero mercato e di solidanetà - ha n-
levato Pasquini - ma a destra c'è che 
ha avuto benefici dal vecchio siste
ma» Pasquini ne ha anche per la si
nistra «Sono troppo pochi i candida
ti che espnmono la realtà della pic
cola e media imprese, dell associa
zionismo economico Non sto par
lando del partito dei cooperaton 
che non e è e non vogliamo, ma del
la necessità di caratterizzare mag
giormente le liste con uomini che 
espnmano capacità di governo» 

In arrivo 615mila domande 

Ex statali in corsa 
per la liquidazione 
•ra ROMA La canea dei seicentomi-
la In tanti saranno i pensionati pub
blici che da lunedi prossimo si pre
senteranno agli sportelli dell'Inpdap 
per ntirare il modulo-domanda da 
inviare per ottenere gli arretrati della 
liquidazione, dopo la legge che ha 
reso retroattivo il computo della sca
la mobile nel calcolo della buonusci
ta Sono infatti 615 mila gli aventi di-
ntto per i quali lo Stato spenderà 
8210 miliardi Ma non tutti insieme, 
perché 1 erogazione è scaglionata 
dal '95 al 98 Gli importi sono di tutto 
nspetto A) netto di tasse e contributi 
ad esempio un impiegato del 5° livel
lo a nposo dall 85 con vent'anni di 
servizio prenderà 7 212 136 lire po
co meno un insegnante elementare 
a nposo I anno dopo, il professore 
della Media nelle sue stesse condi
zioni 6989880, quello universitano 
6590000!ire 

Il modulo va presentato entro e 

non oltre il 30 settembre di quest'an
no da tutti quei dipendenti statali e 
parastatali (o loro eredi) andati in 
pensione nel penodo fra il pnmo di
cembre 1984 e il 6 febbraio scorso 
(615000persone) Echianposoc'é 
andato pnma7 Avrà il computo della 
scala mobile solo chi ha presentato 
entro 5 anni un ncorso giunsdiriona-
le ancora pendente alla data del 5 
febbraio 1994 

Ecco lo scaglionamento dei nm-
borsi entrai! 1995 netterannoisol
di quanti si sono ritirali dal lavoro nel 
penodo fra il pnmo dicembre 1984 e 
il 31 dicembre 1986 entro il 1996, 
quanti hanno lasciato 1 impiego fra il 
pnmo gennaio 1987 e il 31 dicembre 
1989, entro il 1997 chi ha lasciato il 
servizio fra il pnmo gennaio 1990 e il 
31 dicembre 1992 entro il 1998 chi è 
andato in pensione fra il pnmo gen
naio 1993 e il 30 novembre 1994 


